
             

         
  
 

 
 

 

MOZIONE 

 

( ai sensi dell’ art. 19  del regolamento sul funzionamento e l’organizzazione  

del Consiglio Metropolitano di Roma Capitale ) 

 

OGGETTO: Impianto AMA in località Maccarese 
 

Premesso che:  

- l’impianto attuale per la produzione di ammendante compostato di qualità della potenzialità di 

“sole” 88/t/die, ubicato nel cuore della Riserva Naturale Statale del Litorale Romano, fu 

autorizzato con Decreto n. 118/CR del 13 ottobre 1999 del Commissario Delegato per 

l’Emergenza Rifiuti di Roma e Provincia a seguito della Conferenza di Servizi svolta anche con 

la partecipazione del Comune di Fiumicino, che in sede di Conferenza fornì le seguenti 

prescrizioni: 

a. La viabilità di accesso sia adeguata ad una larghezza di almeno otto metri a spese 

dell’AMA; 

b. Sia garantita l’assenza di cattivi odori, esalazioni e inquinamento da rumore; 

c. La tipologia dell’edificio sia adeguata a quelle della tenuta di Maccarese; 

d. Sia garantita la messa a dimora di alberature di protezione. 

- l’Assessorato Regionale Urbanistica e Casa, settore 43 (Tutela ambientale), confermò la 

prescrizione del Comune in merito all’adeguamento della viabilità in relazione alla quantità di 

traffico che veniva attivata dalla gestione dell’impianto; 

- le prescrizioni fornite in Conferenza, a distanza di oltre quindici anni,  non sono state rispettate; 

- a partire dall’anno 2010 e fino all’anno 2015  la Provincia di Roma, allora competente, ha 

autorizzato con diverse determinazioni dirigenziali che si sono susseguite nel tempo l’esercizio 

dell’attività di trasferenza all’interno dell’area occupata dall’impianto, per una quantità  iniziale 

di 60/tonnellate giorno aumentata nel tempo fino ad arrivare a a 360/tonnellate/giorno;; 

- nell’anno 2015, con provvedimento della Regione Lazio, è stata rilasciata l’Autorizzazione 

Integrata Ambientale con la quale veniva precisato che l’attività di trasferenza deve avere 

carattere temporaneo limitatamente al periodo occorrente per la realizzazione e messa in 

esercizio dell’impianto di trattamento della FORSU presentato dalla stessa Società A.M.A. in via 

Rocca Cencia a Roma e che comunque saranno impartite prescrizioni gestionali per tale attività; 

Rilevato: 

- che ad oggi contrariamente a quanto stabilito in Conferenza dei Servizi  non è stata impartita 

nessuna prescrizione per il prosieguo dell’attività di trasferenza, a causa della quale solo 

nell’anno 2016 hanno transitato sulla sola viabilità di accesso all’impianto (Via Tre Denari) circa 

20.400 camion/TIR; 

- che il Comune di Fiumicino ha impugnato l’Autorizzazione rilasciata, e che recentemente il 

Sindaco ha richiesto al Presidente della Regione Lazio, On.le Nicola Zingaretti, ed alla Sindaca 

del Comune di Roma Virginia Raggi per chiedere la cessazione dell’attività di trasferenza ed il 

rispetto delle prescrizioni, anche temporali, fornite dalla Conferenza; 



             

         
  
 

- che la realizzazione dell’impianto di via di Rocca Cencia è stata fortemente messa in discussione 

dall’attuale amministrazione capitolina, facendo conseguentemente cadere il presupposto 

dell’autorizzazione ambientale rilasciata nel 2015 dalla Regione Lazio; 

 

Considerato: 

- che presso la Regione Lazio è in discussione il Piano Regionale dei rifiuti;  

 

 

 
 

IL CONSIGLIO DELLA CITTA’ METROPOLITANA DI ROMA CAPITALE 

 Impegna la Sindaca, nell’ambito delle proprie competenze, a supportare sia sul piano 

istituzionale che sul piano giuridico tutte le azioni, che l’Amministrazione della Città di Fiumicino 

metterà in campo per contrastare la prosecuzione dell’attività di trasferenza di cui alle premesse; 

di convocare un’apposta seduta del Consiglio Metropolitano sulle tematiche della trasferenza e lo 

smaltimento dei rifiuti nell’area metropolitana, per produrre un documento da inviare alla Regione 

Lazio come contributo alla discussione del Piano di rifiuti regionale.  

 

 


